
IL DOCUMENTO 
Care compagne, cari compagni 

in questa nunione del Comitato centrale, 
siamo chiamati a compiere una analisi e 
una rilless one sul voto del 6 e 7 maggio e a 
indicare la via per la realizzazione della co
stituente, e voglio dire subito, anche per co
loro che giustamente ci seguono dall ester
no con grande interesse e anche con trepi
dazione che non intendo fare né una rela
zione difensiva, ne una relazione di attacco, 
ma, se ne sarò capace, una relazione che, 
nella franchezza delle proprie convinzioni, 
si sforzi di fornire un servizio e un primo 
contributo alla comprensione e alla comune 
iniziativa, con senso di una responsabile 
tensione unitaria Proprio per questo nel 
corso di questa mia relazione, come vedre
te, terrò conto di esigenze di approfondi
mento e eli correzione della nostra azione, 
che sono venute da diverse parti, e tendenze 
presenti n«-l nostro partito 

Abbiamo deciso una convocazione rapi
da del Comitato centrale, scontando anche 
una mino-e disponibilità di dati analitici, 
proprio perché riteniamo essenziale la sal
datura, nel partito, fra il momento dell anali
si del voto e quello dell iniziativa A partire 
da questa riunione, tutte le nostre organizza
zioni dovranno sentirsi impegnate in una ri
cognizione conoscitiva, non dovranno chiu
dersi nel dibattito interno ma aprirsi alla ri
cerca, alla comprensione della realtà È ne
cessaria una grande inchiesta di massa che 
ci consen a di riprendere i rapporti con la 
società, di apportare quelle correzioni di li
nea, di linguaggio, di comportamento che si 
riveleranno via via necessarie, di rilanciare 
la nostra iniziativa politica intrecciandola 
con la re ilizzazione della costituente Noi 
tutti, sin dalle pnme valutazioni, non abbia
mo minimizzato la gravità del risultato elet
torale per il partito e per II paese 

L'analisi 
del voto 

Si è tra tato infatti di un voto che ha reso 
ancor più evidenti ed esplosive tendenze già 
in atto da tempo un accelerato processo di 
scollamento tra società, intere popolazioni e 
politica, f*a cittadini e Stato, la diffusione di 
localismi esasperati e di particolarismi, e in 
questo quadro, che è preoccupante per la 
stessa tenuta dell'unità sociale e istituziona
le del paese, la crisi strutturale del Pei Una 
analisi seria, equanime, producente del voto 
non può separare I analisi dei problemi sog
gettivi da una attenta valutazione della situa
zione oggettiva e dal contesto, nazionale e 
internazionale, in cui ci troviamo e nel quale 
si è svolta la competizione elettorale Solo se 
si saldano nella analisi i due elementi, quel
lo soggettivo e quello oggettivo, si può rag
giungere il sufficiente livello di comprensio
ne dei processi in atto, e si potranno, anche, 
individuare i cambiamenti che sono neces-
san, nelle nostra linea politica 

Altrimenti non vi sarebbe che una resa dei 
conti interna, che non parlerebbe al paese e 
non servirebbe al partito e porterebbe, anzi, 
alta dissoluzione del partito stesso Alla luce 
di queste considerazioni, tutte-le Indicazioni 
riguardanti l'aggiornamento della nostra 
condotta politica vanno attentamente valu
tate e accolte E infatti ogni riunione del Co
mitato centrale è abilitata a definire una li
nea di condotta politica del partito, purché 
si muova nel contesto della linea strategica 
stabilito al congresso Aggiungo che nessu
no di noi e tantomeno il gruppo dirigente, è 
sordo non dico a generiche richieste ma a 
definite proposte che implichino anche si
gnificatile correzioni di condotta politica. Il 
gruppo dirigente, e io stesso, nella mia re
sponsabilità, abbiamo, già nei giorni scorsi, 
individuato alcune questioni che richiedo
no, a nostro avviso, un aggiornamento della 
nostra politica quelle di un nuovo meridio
nalismo, di un diverso rapporto tra sinistra 
sociale e sinistra politica, il problema del ra
dicamento sociale del nostro partito, la ne
cessità di un forte rilancio della nostra politi
ca autonomistica e regionalista 

Quel che invece non si può condividere è 
la critica di alcuni compagni secondo cui 
I esito del voto deriverebbe da una nostra li
nea di cedimento provocata dal nostro ulti
mo congresso È una critica che non si può 
prendere in considerazione perché il fatto 
non sussiste II XIX Congresso, infatti, per 
quanto riguarda la linea politica, ha confer
mato quanto stabilito al congresso prece
dente La novità è stata quella di decidere 
l'avvio della fase costituente Ed è nel corso 
del processo costituente che tutti siamo 
chiamati, discutendo sui fatti, sui contenuti, 
sulle scelte, a definire, ad aggiornare, cor
reggere ta nostra politica, e a far si che essa 
sia una politica sempre più forte, di alternati
va A far si che la costituente sia una grande 
occasione per rilanciare la sinistra, il movi
mento dei lavoratoti, sulla base di un chiaro 
impegno progettuale, programmatico e non 
già secondo logiche di schieramento Non 
solo, sostenere che la causa delle nostre 
perdite elettorali sia dovuta a una linea di 
subalternità, oltreché essere infondato ci al
lontana dalla comprensione dei problemi 
che ci stanno dinnanzi e non ci consente di 
valutare la complessità dei fenomeni in cor
so nel paese e che si riverberano anche nel 
risultato elettorale 

Veniamo, dunque, all'analisi del voto. Si 
conferma in queste elezioni un dato preoc
cupante Aumentano le astensioni, le sche
de bianche e le schede nulle Questa volta 
non si sono recati a votare 6 334 433 elettori 
pari al 13,7% del corpo elettorale, contro 
l'I 1,2% dell'87 e il 10.29% dell'85 Se agli 
astenuti aggiungiamo le schede bianche e 
nulle, l'area del non voto si allarga ulterior
mente, a testimonianza di un crescente nu
mero di eletton che, sempre più, hanno un 
atteggiamento critico o di estraneità, rispetto 
al sistema dei partiti Se ancora negli anni 70 
i partiti tradizionali raccoglievano il consen
so dell'30% degli aventi diritto al voto, dopo 
dieci anni essi raccolgono il 65% Nelle Re
gioni settentrionali l'area del non voto costi
tuisce il 15,5% degli elettori Nelle Regioni 
centrali il 19,5% Nelle Regioni meridionali 
tra astenuti, bianche e nulle si sale al 25% 
dell'elettorato 

Sulle tendenze nscontrabili nei voti ai par
titi i dati più rilevanti riguardano il nostro ar
retramento, su cui tornerò, e il successo del

le leghe particolarmente di quella Lombar
da i cui voti sono concentrati per il 97S, nel-
I Italia settentrionale il 71°, in Lombardia 
nel cuore, cioè, di una delle più ricche regio
ni del paese È un fenomeno la cui cono
scenza va approfondita valutando in parti
colare gli ambienti e gli strati sociali su cui 
esso fa leva Dal voto del 6-7 maggio I area 
dei partiti di governo non esce elettoralmen
te rafforzata Nel loro insieme le forze del 
pentapartito registrano una perdita dell' 1 % 
rispetto alle precedenti elezioni amministra
tive e una tenuta rispetto alle elezioni politi
che del 1987 Più significativa dal punto di 
vista politico è la distribuzione temtonale di 
queste tendenze Nel Nord-Ovest del paese 
(il triangolo industriale) il pentapartito per
de il 6 24 X, rispetto alle politiche del 1987 e il 
9,5% rispetto alle regionali del 1985 

Nel Nord-Est invece il pentapartito regi
stra una flessione del 2% sia nsoetto alle po
litiche 87 che rispetto alle amministrative 
dell 85 Nel Centro Italia e è invece un incre
mento del 2%. tirato soprattutto dal Psi È 
grazie al voto del Sud che il pentapartito rie
sce a tamponare le perdite pesanti subite al 
Nord Le forze del pentapartito incrementa
no, infatti, del 6,9% rispetto alle politiche del 
1987 e del 6,5% rispetto alle precedenti am
ministrative Anche nell Italia insulare il pen
tapartito registra notevoli affermazioni: 
+ 7,7% rispetto alle politiche 1987 e +5,9% 
rispetto alle elezioni provinciali del 1985. 
Siamo, cioè di fronte a un fenomeno di me-
ridionalizzazione del pentapartito e delle 
sue componenti essenziali, la Oc e anche il 
Psi 

Nel Nord del paese la De perde oltre il 2% 
dei voti sia rispetto alle politiche del 1987 
che rispetto alle regionali del 1985, con pun
te del 5 46% in meno nel triangolo industria
le rispetto alla consultazione elettorale 
dell'85 Recupera invece nel Sud e nelle Iso
le dove avanza sia rispetto alle politiche che 
rispetto alle amministrative in percentuali 
che vanno dall 1,2% al 2,4% In quanto ai Psi 
i dati sembrano confermare una sostanziale 
stasi nella crescita dei consensi elettorali. 
Ancor più che per la Oc, il voto al Psi è tirato 
soprattutto dal Mezzogiorno + 4,24% rispet
to alle politiche del 1987 e +4,32% rispetto 
alle precedenti amministrative 

Nel triangolo industriale, invece, scende 
di circa un punto sulle politiche dell'87 ed é 
stabile nspetto alle regionali del 1985 In 
questa parte del paese il Psi scende, sia pure 
di poco, anche rispetto alle elezioni euro
pee. Per quello che riguarda il voto ai partiti, 
c'è ancora da segnalare un buon successo 
rispetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e In percentuale ri
spetto alle ultime elezioni un buon successo 
nspetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e In percentuale ri
spetto alle ultime elezioni europee Per quel 
che nguarda i partiti laici, essi si avvicinano 
alla soglia di sopravvivenza C'è, infine, da 
segnalare il voto a Dp che registra - tenuto 
conto delle sue piccole dimensioni - signifi
cative perdite sia rispetto alle elezioni politi
che (-0,75%), sia rispetto alle precedenti re
gionali (-0.5) Veniamo ora a) votò del Pei. 
Il nostro partito ha raccolto alle regionali 
7 660 553 voti pari al 24%, alle provinciali 
abbiamo raccolto 8 402003 voti par» al 
23,8% e alle comunali 4 943.547 voti pan al 
22.8% 

Si tratta di donne e di uomini che ringra
ziamo per avere dato un sostegno cosi im
portante in un momento dilficile della no
stra storia, a una forza decisiva, come è la 
nostra, per l'avvenire di questo paese. Tutta
via noi arretriamo sia nspetto alle elezioni 
europee, sia rispetto alle politiche del 1987, 
sia rispetto alle precedenti elezioni ammini
strative del 1985 Nelle elezioni regionali 
perdiamo il 3 80% rispetto alle politiche del 
1987 e il 6 22% rispetto alle regionali dei 
1985 Nelle elezioni provinciali, invece, per
diamo il 2 90% rispetto alle politiche del 
1987 e il 5,52% rispetto alle precedenti ele
zioni provinciali Per quanto riguarda la di
stribuzione territoriale di queste perdite, ad 
una prima analisi del voto emerge, sia per le 
regionali, sia per le provinciali, in confronto 
con le elezioni del 1985 un nostro calo al 
Nord più consistente del calo al Sud Se il 
confronto, invece, viene fatto con le prece
denti politiche del 1987, le cose si rovescia
no, con un arretramento più forte al Sud e 
uno meno consistente al Nord. . 

L ulteriore analisi del voto dovrà cercare 
di interpretare questi dati Un ulteriore ele
mento di valutazione del nostro voto è rica
vabile dall andamento del voto comunale. 
Dai dati Incompleti finora disponibili emer
gono le medesime tendenze riscontrate nel
le elezioni regionali Con una accentuazio
ne delle tendenze negative nei Comuni ca
poluogo che riconferma lo stato di sofferen
za del nostro partito nelle città Una valuta
zione particolare, caso per caso, va fatta per 
quei Comuni nei quali ci siamo presentati, 
sulla base delle indicazioni scaturite nella 
assemblea nazionale degli amministraton 
locali, con liste aperte, senza il simbolo del 
partito II dato complessivo, confrontato con 
quello delle precedenti amministrative, rela
tivo a 145 comuni su 185 mostra una flessio
ne più contenuta (-3,9%) rispetto a quella 
registrata negli altri Comuni (-5,9%) 

Nel voto del 6-7 maggio, dunque, si con
fermano due tendenze, riscontrabili, in ana
loghe dimensioni, nelle consultazioni eletto
rali precedenti La prima tendenza è il forte 
differenziale, a nostro svantaggio, del voto 
amministrativo rispetto al voto politico. Nel
le elezioni comunali che si sono tenute nel 
1988 e nel 1989, dopo le politiche del 1987 e 
prima delle europee dello scorso giugno, 
noi abbiamo avuto il 21%, con una diminu
zione del 5,0% rispetto al voto politico. Nelle 
elezioni regionali sarde dello scorso anno, 
che si sono svolte una settimana prima delle 
europee, abbiamo avuto il 23,2% che è di
ventato il 27,8% la settimana dopo (con una 
differenza del 4,6%) Nell ottobre dell anno 
scorso si è votato in diversi comuni, tra i qua
li Roma Se a Roma, con un forte investi
mento politico e organizzativo del partito ro
mano e nazionale e in condizioni politiche 
particolarmente favorevoli, la diminuzione 
rispetto alle europee di giugno è stata conte
nuta (meno 1,3) negli altri comuni vi è sta
to complessivamente un calo del 7,4% Il no
stro differenziale negativo nel voto ammim-

La relazione 

al Comitato 
centrale 

strativo rispetto a quello politico nel biennio 
decorso è quindi intorno al 5%. 

La seconda tendenza nguarda purtroppo 
un trend negativo, che non è certo iniziato 
con il voto del 6 maggio. Se prendiamo co
me punto di riferimento il raffronto con le 
precedenti amministrative, vediamo che nei 
98 comuni dove si è votato il 28 maggio 
1989, abbiamo un calo del 5,2%, alle regio
nali sarde dell'11 giugno un calo del 5 5%, 
nei comuni (esclusa Roma) dove si è votato 
lo scorso autunno, la diminuzione è del 
5 6%, anche a Roma fu dei 4,2%. E non c'era
no né le leghe né le liste del cacciatori. Vo
glio dire che se dobbiamo fare un'analisi 
realistica del voto, dobbiamo sapere che sia 
il differenziale tra voto politico e voto ammi
nistrativo (che questa volta, con riferimento 
alle europee, è stato del meno 6,1 per le co
munali, meno 4,6 per le regionali, meno 4 
per le provinciali), sia il trend negativo con 
le precedenti amministrative (che é di circa 
-6) è stato in linea con le tendenze prece
denti Un elemento di analisi del voto che è 
stato appena abbozzato dalla equipe del 
prof. Draghi, che voglio anche in questa se
de ringraziare per la precisione delle sue 
proiezioni e per il rigore delle sue ricerche 
riguarda le direzioni verso le quali si sono 
orientati gli eletton che non ci hanno più vo
tato. 

Anche qui si configura un trend orma 
strutturale e costante: il passaggio di nostr 
elettori all'area del non voto con una signifi 
cativa novità, dopo molto tempo si registra 
no voti in entrata, nelle zone settentrionali 
del paese, e provenienti da un'area laica < 
radicale. Cediamo invece voti alla Legci 
Lombarda (1% circa), mentre non si regi 
strano perdite apprezzabili verso gli altn par 
titi Tornerò più in là sul voto del Pei Vorrei 
ora esaminare innanzitutto il quadro gene 
rale. Già ora, sulla base dei dati disponibili 
ci si presenta dinnanzi un quadro per molti-
versi sconvolgente, che ha i caratteri di uri 
vero e proprio terremoto politico. In genera
le si manifesta un voto di protesta al Nord, 
dove una società forte e ricca si ribella allo 
forze politiche nazionali Nel Sud si accen
tua un consenso ai partiti di maggioranza da 
parte di una società debole, non in funzione! 
della loro capacità di proposta, non comi! 
giudizio sulla qualità dell amministrazione, 
ma come adesione al modello dello scam
bio clientelare 

Confermate 
due tendenze 

Mal al Sud vi è stato un voto cost apparen
temente governativo ma nella sostanza anti
statuale Un voto per I partiti che surrogano 
lo Stato In relazione a ciò è ancora più si
gnificativo, e preoccupante, il risultato eie'-
(orale conseguito dalle leghe Un risultato 
che non esprime semplicemente frammer-
tazione ma che indica un grande problema 
nazionale, che noi abbiamo posto al cento 
della nostra campagna elettorale, ma ciò 
naturalmente non era sufficiente quello de I-
la questione meridionale II significato na
zionale del successo delle leghe sta propri 3 
in questo: nella mancata soluzione della 
questione meridionale, che ha pesato al 
Nord come al Sud. Ci troviamo oggi di fronte 
alle conseguenze, negative al Nord come al 
Sud, dell'offuscarsi, nella sinistra e tra tutte 
le forze democratiche e «formatrici, di una 
identità meridionalista Su questo terreno, 
per quel che ci riguarda, è necessario com
piere una vera e propria inversione di rotta, 
e individuare in modo chiaro gli errori com
piuti dallo stesso gruppo dirigente 

Il livello di drammaticità raggiunto dalla 
questione meridionale infrange un tessuto 
di solidarietà e di coesione sociale, spezza o 
conrompe il legame tra cittadini e partiti, t-a 
cittadini e Stato Mette in crisi le forme della 
rappresentanza politica e mette in discus
sione lo Stato, in un nesso inscindibile to 
problemi della società e questioni di asset o 
e di tenuta istituzionale li programma delle 
Leghe è sintomatico proprio di questo 11 
treccio tra problemi sociali e assetto istitu 
zionale L'Italia dunque, si divide in due, e e 
è unita solo dall emergere di questo scolla 
mento profondo tra società, politica e Stato 
che è il dato di fondo del voto sia a Nord clic 
a Sud, nelle sue diverse e opposte espressi 3 
ni 

Esso ha come effetto o diretto, o per con 
traccolpo, quello di una drastica contrazio 
ne della capacità di rappresentanza nazio 
naie dei partiti II voto ci consegna, come si è 
visto, un partito di maggioranza relativa, U 
De, fortemente merldionalizzato Prosegue il 
suo logoramento nelle aree forti del paese 
anche in Veneto, si accentua perciò, la sua 
difficoltà a svolgere una funzione di unifica 
zione nazionale Anche il Psi non cresce >e 
non laddove può svolgere, soprattutto al 
Sud, una politica di alternanza minima nella 
gestione del potere, che rende in definiti/a 
poco significativa in positivo la sua lentis>i 

ma onda lunga 
Si può aggiungere che di segno ana ogo, 

anche se particolare, è I affermarsi li lise le
gate a personalità come Orlando a Falermo 
o Bianco a Catania, che indicano l, .' pinta a 
una diversa politica all'interno, pe ò del si
stema di potere dato Di qui, dune uè, dob
biamo partire Da un voto che non t aprirne 
un consenso soddisfatto al blocco i indorato 
ma che, contemporaneamente, peiu lizza la 
sinistra Un voto mobile, che mani este una 
inquietudine di fondo, una inquieti dm'1 che 
si esprime diversamente nelle diverse aree 
del paese, e che non si polarizza s u Ila e estra 
o sulla sinistra, ma che comunque accelera 
la crisi sociale, la crisi dello Stato e la crisi 
del sistema politico 

È in questo quadro che va vista i> analizza
ta la sconfitta del Pei della sinistri nel suo 
insieme, di tutte le forze della sinis n ci op
posizione e di alternativa Una scemimi de
terminata innanzitutto, ne sono :on^into, 
dalla incapacità, della sinistra, di prenotare 
una alternativa chiara e credibile, eli offrire 
idee-forza, opzioni di fondo tali d<i concen
trare l'attenzione, definire una |> ospettiva 
per la società italiana Questa incapacità 
della sinistra ha favorito, o comui ique non 
ha ostacolato il manifestarsi del ve io e arpo-
rativo da un lato e clientelare da I altri) Ma 
su questo occorre approfondire I analisi II 
vero e proprio terremoto politico di cui ho 
parlato, questa Italia divisa in due il voto 
corporativo della protesta pongono a roi un 
problema grave. Non possiamo sfuggire alla 
domanda perché la protesta no i viene a 
noi' 

Non è la prima volta che ci pon lamo tale 
domanda, è accaduto altre volte, e DI 1a lista 
dell Uomo Qualunque, ad esempi' i o, inco
ra, agli inizi degli anni 70 È un intr'rrogativo 
che non solo non può essere frase arato, ma 
che deve, al centrano, essere alfrontato 
apertamente Ci troviamo, intatti, di fronte 
all'emergere di processi di fondo die da 
tempo scorrevano sotto la pelle dilli società 
italiana, che da tempo mettevano ir discus
sione, qui In Italia, la natura, le :ai citi eristi
che, le funzioni della sinistra e « ci nostro 
partito Una cosa tuttavia deve esseri' ben 
chiara Se riduciamo alle vicende degli ulti
mi mesi un problema di portata Monoi che 
è quello della ridefmizione delle ide » e della 
politica della sinistra in una soci» la che, per 
cultura, per composizione social'! non è più 
quella che ha prodotto la sinistra tradì, lona-
le (socialista e comunista), w fatiamo 
questo, vuol dire che non vogliami) Affronta
re seriamente la questione 

Vuol dire, in effetti, nasconder'» a nascon
dersi i problemi oggettivi e quelli soggettivi 
veri, il modo di essere del partite. che cos è 
l'Italia, quale governo del paese, -juale op
posizione Pensiamo solo alle no- tre atta e 
ai loro quartieri popolari, a come -ono cam
biati, a come sono stati devastati iriche cul
turalmente, In tutti questi anni Pi r si. imo a 
come si è trasformato il lavoro, i la Aire tori a 
come la questione salariale oggi • i intreccia 
con quella assistenziale, previden iale della 
casa, del fisco Pensiamo alle su ìorcinane 
trasformazioni di mentalità, di estuine, in 
corso da anni nella nostra societ a Jorio tutti 
elementi che, anche a presemi re dalle 
questioni internazionali, rendono <ii per sé 
indispensabile un npensamentc radicale, 
un nuovo inizio, proprio in quanto mettono 
a nudo il declino strutturale del ti' >' tro parti
to della sua cultura politica, dei si.cn rappor
ti e on la società 

Chi crede davvero, tradì noi e! avere già 
acquisito il linguaggio adatto <i parlare in 
modo diretto ed efficace alla per t» di quei 
grandi alvean umani, di quelle tifa dormito
rio di quelle nuove disgregazioni uibane7 

Quando siamo stati tra la gente, quia toma, 
ma anche altrove, abbiamo senni;) la loro 
solitudine, ma anche il nostro di s'acco, l'im
potenza, a volte I impossibilità 2 fornire ri
sposte che non fossero ideologi he o solo 
propagandistiche, la difficoltà ac < nt are in 
rapporto diretto con richieste <; I esigenze 
assillanti Ed è proprio di qui eh» y>rge I esi
genza di dare voce a nuovi sogeetti sociali e 
politici Questo è il luogo della ricerca, di 
una ricerca che abbiamo avvìi t > in questi 
anni e che dobbiamo sviluppare in e roton
dità Non quello tra chi vorrebbe lare le lotte 
e chi non le vorrebbe fare Ci s clic a del re
sto quali problemi sociali, qua' n native di 
lotta sociale sono state indicate ( respinte 
dal gruppo dirigente, per opportunismo o 
anche solo per mancanza di volontà' 

Abbiamo condotto con determinazione 
la lotta sui ticket, per I equità fi >: ile I tema 
dei diritti e dei poteri dei lavorale ri e stato al 
centro della nostra iniziativa pantica, dalla 
battaglia alla Fiat a quella per la legge sulle 
piccole imprese Una iniziativa questa, in 
cui ci siamo impegnati, con n spsn'abilità 
piena di tutto il gruppo dirigenti e • he lia 
prodotto una legge che intend Uiferdere e 
tutelare un gran numero di la ora ori Si 
può si deve andare avanti allarmi re raffor
zare rendere sistematica I iniziativa del par
tito in questo campo Non parli imo [ero di 
deriva di destra Nessuno ha e ; Imo A me 
p ire piuttosto che stiamo subei ci a <)c destra 

I attacco contro quinto abbiamo (ito pro
prio perché non >i vuole una saldati!-J tra la 
lotta per la tutela dei lavoratori e un e olitica 
a favore della piccola e media impiega pro
prio perche non svuole una rcdistiituzione 
verso il b.isso ma si intende perseguire unn 
polari/za* ione della ricchezza e ci »i poteri 
percontiruare poi in quella politic a di redi-
stnbu/ioneclien"el ire che negando dindi 
porla alla distruzione del rapporto *i » citta
dini e Stai D 

Per questo dilerdendo questa Ugge noi 
reagiamo a un olfensiva delle forze modera
te che riorda que'la contro le gatoie sala
riali e che si manifesta ogni qual .olta si 
rompono equilib'i dati il che determina 
sempre nuove contraddizioni se non si 
spingono in avanti in modo dinam e D tutte 
le politiche di sviluppo e se si pretende di 
conservare lo status quo sulla pelle dei me
no profetii Per questo dobbiamo preoccu
parci di allargare le alleanze neces.ane a 
reggere questa battaglia sviluppali o una 
campagna che distolga le piccole e medie 
imprese dal fare fronte comune con quelle 
grandi e spingendole invece a impegnarsi 
per equilibri più avanzati per una diversa re
golazione del mercato, per nuove colitiche 
di sostegno alla piccola e media tnpresa 
per un mondo del lavoro e per ui ì i»cono-
mia più aperta e pluralista 

Abbiamo forse manifestato quale he cedi
mento nei confanti della politica d •"! penta
partito7 Li denuncia del ministro Ca»a che 
abbiamo atto in campagna elettore \< e che 
dopodomani porteremo in Parlarne ri o che 
cos è se non una iniziativa sociale )< r la di
fesa e la rinascita economica, civile istitu
zionale della società meridionale7 La verità 
è che noi ci troviamo di fronte a un paese 
che ha conosciuto una forte cresci! a »cono-
mica, la quale ha consentito una ,'auilizza-
zione sociale e politica moderata, attiaverso 
una gigantesca rechstribu/ione dei re aditi at
tuata dalle forze di governo Una lecl stribu-
zione squilibrata e ingiusta che ha penaliz
zato il lavoro dipendente specie nell indu
stria Ma <|uel che è accaduto soprattutto è 
che accumulazione e redistnbuzicre sono 
avvenute senza e contro lo Stato Distrug
gendo la funziore pubblica Producendo 
una commistione tra Stato e mercato in eco
nomia, penalizzando pesantemen e lo svi
luppo tecnico e scientifico del paese Sosti
tuendo una reale politica di riforme sociali 
Nella scuola, nella sanità, nel cairpo della 
previdenza, del fi«co, della casa si e assistito 
a un continuo, profondo degrado 

Una prospettiva 
nuova 

Il paese è cresciuto ma non è cresciuta 
con esso 'ossatura data dai servizi dalle in
frastrutture pensiamo solo alla questione 
dell'acqua, che abbiamo sollevate con forza 
in campagna elettorale Tutto ciò ha prodot
to lacerazioni, tensioni frustrazior i nel cam
po sociale che ora vengono a gal ci Ma che 
cos'è questo se non il problema elei o Stato 
sociale, che tiene insieme, inscindibilmente, 
società, diritti di cittadinanza, pubblica am
ministrazione e Stato7 Perciò abbiamo di
chiarato e he non entreremo nei consigli di 
gestione delle Usi, intendendo cosi ."imola-
re una riforma che è urgente e eh: deve n-
portare ai comuni e alle competerne le re
sponsabilità in matena in modo da mettere 
fine allo scandalo della lottizzazic ne Non si 
tratta di L na battaglia tra le altre na di un 
anello decisivo che salda una grande que
stione sociale a quella della ritorna politica 
e istituzionale, e in particolare a la -«para-
zione tra politica e gestione È a partire da 
questi problemi, dalla loro mancata soluzio
ne e dal loro aggravamento, che noi vedia
mo aprirsi una cnsi dello Stato chi: :oinvol-
ge i rapporti tira Nord e Sud del pe ese, tra 
centro e regioni, e questo in un cor testo ine
dito, dato dal processo di unificazione euro
pea È in questo quadro che awc rti amo I e-
sigenza eli una riflessione istituzionale di 
ampio respiro, che deve ruotare iriomo a 
due poli il peso crescente dei poteri tran-
snazional, I importanza inedita < he questo 
processo attribuisce alla nde(ini,:icne dei 
poteri locali, e che deve mirare al supera
mento del centralismo del vecchio J lato per 
affermare nuove forme di coordir amento 
tra i poteri, locali, nazionali, europei Una ri
flessione che eleve investire l'assetto genera
le dei poieri, la questione delle au onomie 
locali e delle regioni, la riforma delle leggi 
elettorali Si rende dunque necessaria una 
nostra iniziati/a sul complesso dell assetto 
istituzionale 

È politicismo tutto ciò7 Noi oggi portiamo 
del fenomeno delle leghe, che herno fatto 
dell assetto istituzionale un teme centrale 
della loro campagna nei termini di una rivol
ta contro lo Stato centrale e i partiti Proprio 
il voto ha dimostrato, quindi, che non si può 
distinguere il >cx iale dallo statuale II nostro 
diletto non è quello di politicismo ma sta 
nell aver smarrito I unità permanente dei 
due momenti sta proprio nel risi hi > di divi
derci tra e hi privilegia il sociale e ci 11 istitu
zionale Qui IO colgo il pericolo gicve di un 
deterioramento profondo della nostra cultu
ra politica, della cultura polit.ca de i comuni
sti italiani Che hanno sempre tenuio fermo 
il riferimento alla complessa realtà sociale 
del paese ai cittadini in particolare a quelli 
più deboii, agli 'ultimi», ai lavoratori, a ogni 
forma di disagio e di ingiustizia < e rcando di 
dare espressione anche alla protesta socia
le legando tutto ciò a una prospettiva politi
ca, a un ruolo nazionale e intem.izionale 
L emergere p'epotente di una qtes'ione isti
tuzionale può aver portato ad ali uni sposta
menti di accento se ciò è avvenuto va cor
retto Ma corre esprimere, oggi la r-astra ca
ratteristica funzione politica il nD>tto ruolo7 

Sono convinto che il voto del 6 m iggio, la 
varietà de i modi e delle motivaz on in cui si 
è espressa la pretesta nelle diver.e aree so
ciali e geografiche, richiedono una riflessio
ne generale sul rapporto tra sinistra .ociale e 
sinistra politic a II vecchio rappo-t i < • entrato 
da tempc in < risi È necessario realizzare un 
rapporto nuovo II problema cne ci sta di 
fronte si può esprimere in un coni etto la si
nistra quella che vuole dar vita a un proget
to di cambiamento non ha ogg la capacità 

e gli strumenti per esprimere quegli interessi 
die muovendosi e organizzandosi possono 
darle (orza È su questo che dobbiamo di
scutere e approfondire perché solo cosi pos
siamo concretamente costruire una pro
spettiva nuova Anche per questo dobbiamo 
cambiare dobbiamo mettere senamenle in 
discussane I attuale forma partito e i suoi 
rapporti :on la società Di fronte alla moder 
nizzazione distorta al! arricchimento disor
dinato di questi anni, con i suoi effetti di sta
bilizzazione noi non abbiamo reagito e non 
reagiamo rincorrendo i moderati 

Propria alla vigilia del voto, in una intervi
sta a Repubblica, rispondendo a una do
manda sugli effetti della crescita economi 
ca dicevo che i paesi sviluppati >ono seduti 
su un vulcano Mi riferivo al Terzo mondo 
alle contraddizioni drammatiche della mo
dernità .alle sofferenze e alle insofferenze ai 
processi di frantumazione sociale e ideale 
che agiscono sotto la superficie di questa 
Europa ricca e progredita e che possono 
scoppiaici fra le mani Pensiamo solo ai ri
sorgenti fenomeni di antisemitismo che si 
stanno moltiplicando che fermamente con
danniamo e contro i quali dobbiamo impe
gnarci a far crescere la consapevolezza e la 
mobilitazione popolare Ponevo I attenzio
ne sui se gnali di malessere diffu >o che ven 
gono dal fenomeno disgregatore dei locali
smi e dei corporativismi esasperati e dell'e
saspera^ ione che porta alla viole nza. al raz
zismo e ad altri inquietanti fenomeni di scol
lamento del tessuto civile e sociale Certo, 
questo malessere si può espnmere in vane 
forme E può essere in diversi modi interpre
tato politicamente In forme anche regressi
ve Come è per la legge sulla droga Una leg
ge conno cui ci siamo battuti in tutti questi 
mesi e<pnmendo 'P Parlamento la nostra 
opposizione dall inizio sino alle dichiarazio
ni di voto del compagno D Alema Non per
ché non fosse necessario e urgente agire 
Abbiamo da subito dichiarato che st doveva
no approvare immediatamente le parti della 
legge contro il grande traffico Ma perché si 
è voluto far leva sull'attesa e siili angoscia 
del pace (dopo che per anni si è disattesa 
la 685, si sono lasciati nella solitudine i tossi-
codiperdenti, le famiglie glioperaton) per 
alfermare un principio ideologico e appro
vare una legge che, condivido quanto di
chiarato da don Ciotti, è «inutile dannosa, 
d seducativa, contraddittoria impraticabile, 
ingiusta» 

In realtà il messaggio di questo provvedi
mento non è rivolto al tossicodipendente, 
ma alla gente comune, ai tanti cittadini che 
giustamente hanno paura E analogamente 
c'è chi < avalca la repressione degli immigra
ti di colore echi lascia intendere con ipocri
sia che non sarebbe contrario alla pena di 
morte Si sollecitano riflessi d ordine Noi 
dobbiamo anche con la nostra presenza nel 
tessuto sociale far maturare un altra nspo-
sta Non una risposta di segno rovesciato, 
permiss ivo, ma una nsposta che aggreghi le 
forze della solidarietà, che coniughi libertà e 
responsabilità, che risponda anche ai celi 
colpiti dall'emergere di tali questioni sociali, 
chedicono ma voi non ci difendete No, noi 
dobbiamo rispondere anche a chi teme i 
(urti e gli scippi, a chi non ha una casa, a chi 
è disoccupato Nella nostra riflessione e ini
ziativa 'dobbiamo (are anche ì conti con una 
conflittualità globale diffenta che si manife
sta all'inizio in modo frammentato e incon
sapevole Per questo la consapevolezza del
la fragilità dell'attuale quadro di stabilizza
zione moderata, e dei guasti nuovi che sono 
da esso prodotti, del «segno» che viene dato 
dalla sua modernità, appartiene oggi solo a 
delle, sia pur ampie, avanguardie Non è an
cora d ventata coscienza di massa diffusa, 
non ha ancora coinvolto, a partire dagli inte
ressi, la maggioranza della popolazione Ciò 
non vuol dire che, per questo, dobbiamo la
sciarci trascinare dalla deriva moderata. Al 
contrai io, noi dobbiamo continuare a dire la 
venta, a guardare lontano, ad avere coscien
za dei dati generali e di fondo della crisi, per 
trovarci nel posto giusto e al momento giu
sto agli appuntamenti che fissa la stona Nel
lo stesso tempo quegli appuntamenti vanno 
preparati e ncercati. Per questo non possia
mo attiestarci su una posizione di attesa, per
ché non sarebbe coerente con la nostra ispi
razioni; e con la nostra funzione Non siamo 
un partito di intellettuali o di moralisti siamo 
e vogliamo essere una grande forza, con 
profondi legami di massa Dobbiamo perciò 
essere in grado di dare risposta agli interessi 
ingiustamente colpiti, ai bisogni non ricono
sciuti, a tante legittime aspettative deluse 
Perciò dobbiamo chiederci che cosa scam
biamo noi con la gente7 Come si può attuare 
uno scambio democratico, e cioè, uno 
scambio che produca solidarietà, assistenza 
democratica, leganv di massa7 In sostanza, 
uno se ambio che ruoti attorno a nuclei pro
grammatici e nformaton forti, e he siano le 
leve sicure di una rinnovata capacità di op
posizione 

In proposito, dobbiamo esserne consape
voli, dal voto emerge una nuova idea e una 
nuova pratica di oppostone che investe il 
rapporto tra opposizione, rivendicazioni, e 
capacità di dare risposta immediata alle n-
chieste Questa stessa richiesta di immedia
tezza della risposta alle proprie esigenze for
nisce ad alcuni i illusione ad altri la certez
za di poter ottenere una soddisfazione rapi
da solo attraverso un rapporto più diretto 
con c u gestisce il potere, anziché rafforzan
do chi conduce una battaglia di opposizio
ne È cosi che in questi anni si è votato prefe
ribilmente per chi si pensava che potesse 
rappresentare una opposizione stando nel-
I area di governo, e si è cercata una alternati
va ali interno delle forze di governo anziché 
puntare su una alternativa di governo Ma 
anche questa tendenza mostra oggi le sue 
crepe, non si manifesta più in modo omoge
neo a livello nazionale Anche qui il nesso 
tra cr si sociale, delle forze di rappresentan
za degli interessi sociali, e cnsi politica e isti
tuzionale, è strettissimo E io credo che la n-
sposta a questo problema la si trova agendo 
su due piani sia ndefinendo forme e strate
gie dell opposizione, in rapporo con le or
ganizzazioni e i soggetti sociali sia operan
do pe r rendere credibile e fattibile una alter
nativa di governo Se questo è vero si tratta 
di ngjadagnare una visibile funzione di op
posizione, ma non in termini difensivi e ri 
dutlivi. non ritagliandoci uno spazio di pre
senza in attesa di tempi migliori rinchiuderi-
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